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Serie B/IL PERSONAGGIO

Cerci ritorna tra le braccia di Ventura
Accordo con la Salernitana e terza esperienza con il tecnico dopo Pisa e Torino
di Nicola Binda

Mercato

Empoli, a sinistra Balkovec
D’Urso e Pavan al Cittadella
Il Livorno si butta su Rizzo
Ferrer e Buffonge allo Spezia, Matos va all’Ascoli
Serie C: Guidone a Siena, il Padova punta Bunino
di Binda-Pessina-Russo - MILANO

ficiale il rinnovo di Brighenti
fino al 2022.

Altre mosse
Proprio il Frosinone, partito
Ciofani per la Cremonese (ieri
ha fatto le visite mediche a Ro-
ma, oggi dovrebbe firmare),
per sostituirlo pensa a Ceravo-
lo del Parma. La stessa Cremo-
nese ha sondato il terreno per
Thorsby (Sampdoria). Doppio
innesto per il Cittadella che ha
prelevato a titolo definitivo i
centrocampisti Christian

E’
stata la giornata dei
difensori in B. L’Em-
poli ha concluso po-
sitivamente la rin-
corsa allo sloveno

Balkovec, esterno sinistro: pre-
stito con diritto di riscatto dal
Verona. Il Perugia è vicino alla
chiusura della trattativa con
l’Udinese per Angella; smenti-
to l’interessamentoper Tremo-
lada (Brescia), il club umbro
coltiva ancora una piccola spe-
ranza per arrivare a Benali
(Crotone). Lo Spezia invece pe-
sca in Spagna il nuovo difenso-
re centrale: è Salvador Ferrer,
21enne del Gimnàstic de Tarra-
gona, club della Segunda divi-
sìon B; il club ligure ha anche
ufficializzato l’ingaggio del
centrocampista offensivo Dar-
ren Raekwon Buffonge, classe
1998 ed ex United, che ha su-
perato un periodo di prova.
Tornando ai difensori, il Vene-
zia ha prelevato in prestito con
diritto di riscatto e controri-
scatto il difensore Pietro Cec-
caroni dallo Spezia (lo scorso
anno a Padova) e ora punta il
centrocampista Santoro della
Casertana. Il Trapani ha chie-
sto alla Juventus l’esperto Del
Prete,mentre a Frosinone è uf-

Ex Hellas Jure Balkovec, 24 anni,
dal Verona passa all’Empoli LAPRESSE

D’Urso dalla Roma eNicola Pa-
vandelRenate; inuscita ora c’è
Pasa, che dopo tre anni potreb-
be tornare a Pordenone. Il Li-
vorno sta per ultimare l’arrivo
di Luca Rizzo dal Bologna. Il
Cosenza valuta Acosty (Rjeka)
e attende il prestito di Macha-
ch, centrocampista del Napoli
che era a Crotone. L’Ascoli ha
preso a titolo definitivo dal
Benfica l’attaccante portoghe-
se Ricardo Manuel Matos.

Serie C
Il colpo del giorno lo piazza il
Siena: accordo biennale con la
punta Guidone, che dalla Vis
Pesaro era rientrato al Padova.
Lo stesso club veneto cerca an-
cora un attaccante e punta Bu-
nino (ex Juventus U23) dal Pe-
scara. Maiorino dal Livorno
torna alla Feralpisalò in presti-
to con obbligo di riscatto in ca-
so di B. Invece l’Alessandria,
dopo aver ufficializzato l’arrivo
di Eusepi dal Pisa (era a Nova-
ra), aggiunge anche Celia del
Sassuolo (era a Cuneo e ritrova
il tecnico Scazzola). Altro in-
nesto per il Renate: è il centro-
campista Ranieri dell’Atalanta,
la stagione scorsa all’Imolese.
La Viterbese ha chiesto il gio-
vane terzinoGallo al Lecce e ha
preso dal Frosinone l’attaccan-
te Volpe (era a Rimini) e ha ce-
duto alla Carrarese l’esterno si-
nistro Mignanelli. Continua a
muoversi la Reggina che ha
messo la freccia per il centro-
campista Altobelli della Saler-
nitana. Ad Avellino arriva
Alessio Abibi dall’FK Tirana,
mentre la Paganese ha preso il
portiere Scevola (ex Ascoli).

A
ll’estero proprio no.
Si chiami Atletico
Madrid o Ankara-
gücü non importa.
Meglio tornare a ca-

sa, meglio se tra le braccia di
papà. Perché lui sa come farlo
trottare, eccome se lo sa. Ales-
sio Cerci ha trovato l’accordo
con la Salernitana, dove l’ha ri-
chiamato l’unico allenatore
che in carriera l’abbia saputo
veramente esaltare, ossia
Giampiero Ventura. Arrivato
nel tardo pomeriggio di ieri in
città, l’attaccante romano ha
fatto le visite mediche e poi ha
firmato un biennale da
200mila euro a stagione, più
una serie di bonus che potreb-
bero anche far raddoppiare la
cifra. Tutto a posto. Stamattina
sarà in campo con i nuovi
compagni. Si ricomincia.

Esperienze no
All’estero proprio no, non è
andata bene. E se vogliamo an-
che le ultime pagine italiane si
sfogliano senza sussulti. Ma è
quella dell’Atletico Madrid
l’occasione che Cerci non ha
saputo cogliere. Era il 2014, al
Toro (ovviamente conVentura)
aveva vissuto un’annata fanta-
stica, conquistando anche la
Nazionale di Cesare Prandelli
per i Mondiali in Brasile. La
chiamata dalla Spagna si con-
cretizzò a fine mercato, per 15
milioni. Ma alla corte di Sime-
one non funzionò. Sei mesi e
via. Problemi fisici, poco fee-
ling, tante attese non ripagate,
con il famoso post dellamoglie

Federica su facebook («Addio
Serie A, noi andiamo nel calcio
che conta») che si rivelò un
autogol. Delusione. Di certo
non smaltita in quel 2015 tra-
scorso in due fasi al Milan e
concluso tra i fischi. Unpizzico
di risveglio forse c’è stato nelle
parentesi di Genoa e Verona,
con gli infortuni che gli hanno
concesso una piccola tregua,
poi la scelta infelice della scor-
sa stagione di andare in Tur-
chia, in un club impronuncia-
bile che ha costretto Cerci ad
aprire un contenzioso per re-
cuperare gli stipendi mai per-

cepiti. Un disastro. A questo
punto della carriera, a 32 anni
e con qualche acciacco che lo
punge, l’unica soluzione per
dimostrare qualcora era torna-
re da papà. Sì, da Ventura.

Insieme
Nel 2007, dopo il debutto nella
Roma con Fabio Capello e una
stagione senza gol nel Brescia,
Cerci aveva avuto una seconda
possibilità per maturare. E l’ha
sfruttata. Perché a Pisa ha co-
nosciuto Ventura, che in quel
4-4-2 lo proponeva esterno, a
destra e soprattutto a sinistra,

scatenando la sua corsa e il suo
estro. Solo la sfortuna gli ha
detto alt: primo vero guaio al
ginocchio e quattro mesi di
stop, conseguenze trascinatesi
anche la stagione successiva
all’Atalanta. Come ripartire?
Prima di tutto da mamma Ro-
ma, che nel 2009-10 gli ha fat-
to vivere la prima squadra e
l’Europa, prima dell’addio de-
finitivo. Due buoni anni alla
Fiorentina, poi due ottimi al
Toro. Con papà che s’è ricorda-
to di lui e l’ha rilanciato vera-
mente. E non giocando allo
stesso modo, perché se a Pisa

faceva l’esterno lasciando i due
posti dell’attacco a Castillo e
Kutuzov, in granata faceva l’at-
taccante puro insieme a Ciro
Immobile, componendo forse
la miglior coppia-gol moderna
del Toro dopo i mitici e inarri-
vabili Pulici&Graziani.

Nuovo ruolo?
Cosa si inventerà per lui Ventu-
ra adesso nella Salernitana?
Una coppia di grande espe-
rienza con Calaiò o un ruolo
con più libertà? Qualche gior-
no fa il tecnico ha detto: «Se
Alessio viene qui, lo fa per me.

Qui potrà scatenare quella rab-
bia che ha dentro dopo stagio-
ni non esaltanti». Di sicuro, lui
e il tecnico, la vivono allo stes-
somodo, cercando di riqualifi-
carsi. Non sarà il calcio che
conta, è forse il calcio della so-
lidarietà. Io aiuto te a dimo-
strare che sei ancora forte e tu
aiuti me a far vedere che non
sono solo quello che ha fatto
perdere i Mondiali all’Italia.
Salerno è pronta a ringraziare.
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Giramondo 1 Alessio Cerci, 32 anni, ai tempi del Torino con Giampiero Ventura, che ritrova a Salerno 2 Eccolo ieri in sede alla Salernitana GASPORT-SALERNITANA

1 2 IDENTIKIT

NOME ALESSIO CERCI
NATO A VELLETRI (ROMA)
IL 23 LUGLIO 1987

ALTEZZA PESO
180 81

●Cresciuto nella Roma, ha
debuttato in A nel 2004. Ha
vestito le maglie di Brescia,
Pisa e Atalanta prima di
tornare a Roma e lasciarla
definitivamente nel 2010 e
girare tra Fiorentina,
Torino, Atletico Madrid,
Milan, Genoa, poi ancora
l’Atletico quindi Verona e, la
scorsa stagione, è stato in
Turchia all’Ankaragücü

Alessio
Cerci

L A N O V I T À

La Vis Pesaro
volta pagina:
Ferri ha ceduto
il 51% a Bosco
●PESARO (e.l.) Cambio della
guardia nella società Vis
Pesaro. Marco Ferri ha
ceduto il 51% delle quote a
Mauro Bosco, 41 anni,
imprenditore napoletano
trapiantato a Milano.
Amministratore della MB
Holding, da anni gestisce la
salernitana Mati Sud,
azienda che opera nel
settore delle costruzioni,
specializzata nella
realizzazione, gestione e
manutenzione di impianti
tecnologici. Sabato alle 12.30
sarà presentato in Comune
con il sindaco Matteo Ricci, il
copresidente Marco Ferri, il
nuovo amministratore
delegato Antonio Feroce e il
confermato direttore
generale Vlado Borozan.

I L C A S O

Sms sospetto
a ex compagno
Deferiti Mulas
e il Piacenza
●PIACENZA (p.g.) La bomba,
o bombetta, è scoppiata nel
tardo pomeriggio di ieri: la
Procura federale ha deferito
il giocatore Giulio Mulas e il
Piacenza per responsabilità
oggettiva. Galeotto un
messaggio vocale che Mulas,
oggi al Carpi, avrebbe
lasciato sul telefono di
Alessandro Provenzano, suo
ex compagno nel Tuttocuoio
e all’epoca nella Lucchese,
nella quale gli chiederebbe
«favori» per Entella-
Lucchese del 26 marzo,
finita 1-1. In quel periodo il
Piacenza inseguiva l’Entella
che, con quel pareggio (era
un recupero), si portò a +4,
per venire poi raggiunta e a
sua volta superato all’ultima
giornata. Un caso simile a
quello che coinvolse il Parma
due stagioni fa prima della
partita con lo Spezia (Calaiò
squalificato per 5 mesi):
allora la società gialloblù
subì in prima istanza una
penalizzazione di 5 punti, poi
ridotta a una semplice
ammenda. «Il Piacenza - ha
scritto il club - ha appreso,
con enorme stupore, del
deferimento a Mulas e al
club per responsabilità
oggettiva» e ha dato
mandato ai propri legali per
dimostrare la totale
estraneità «prendendo le
distanze in maniera netta ed
inequivocabile dal
giocatore».

T A R D E L L A Z I O

Cerignola in C
oggi l’udienza
Pubblicato il
nuovo Statuto
●(a.cat.) Fissata alle 11 di
questa mattina al Tar del
Lazio l’udienza del ricorso di
Figc e Lega Pro contro il
pronunciamento del Collegio
di garanzia del Coni che ha
riammesso in Serie C il
Cerignola. In attesa che
venga fissata la discussione
nel merito, Federazione e
Lega chiedono che il giudice
monocratico conceda la
sospensione cautelare del
provvedimento preso dalla
sezione del Collegio
presieduta da Raffaele
Squitieri. Il motivo del
contendere è l’omologazione
del campo del Cerignola, non
ancora definitiva, che la Figc
aveva considerato
inadeguata, negando il
ripescaggio, e il Coni
sufficiente, riammettendo i
pugliesi. Il pronunciamento
del giudice monocratico
potrebbe arrivare già in
giornata. Intanto, ieri la Figc
ha pubblicato il nuovo
Statuto approvato dal Coni.
Ci sono diverse novità. Cade
il diritto di veto, perché non
sarà più necessario il 75%
dei voti assembleari per
modificarlo; scende anche il
quorum elettivo del
presidente federale, il 50%
più uno già al primo turno;
viene confermato il diritto di
voto degli arbitri; e vengono
accorpate le elezioni del
presidente e dei delegati in
un’unica assemblea.
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